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Manuela 
la pantera 

pensa sempre 
ai vestiti da sera 

In una classe 
strana, 

dove la maestra è una 
rana, 

e gli alunni un “branco” 
di monelli, 

ecco cosa succede 
durante una lezione 

d’indovinelli. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Andrea Betti 
il gatto dei tetti 

se ne infischia di tutti. 

Carlotta 
la marmotta 
si nasconde 

dentro a una grotta. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luca 
la tartaruga 
si mangia  
la lattuga. 

Micaela, 
il bruco della mela, 
pensa al suo viaggio  

in barca a vela. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabrina 
la   zanzarina 

pizzica 
la compagna  vicina. 

Ylenia 
Motalbotti 

la   gallina  che   
spara  i  botti 

è  tifosa   di   Totti. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Giorgia Calafiori 
la farfalla di tutti i colori 

sta alla finestra 
a guardare di fuori. 

Fabrizio Guzzo 
il dispettoso struzzo 
schizza il compagno 

con la pistola a spruzzo. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Flavio, 
il gatto savio, 

pesca coi “verbi” 
nel calamaio. 

Andrea  Petriccione, 
il  piccolo  leone, 
infila  la testa 

dentro il maglione. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dario 
il dromedario 
scrive le rime  
sul suo diario. 

Deborella 
la pecorella 

si mette il rossetto 
per essere più bella. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Andrea Carrara  
rana rara 

sta sorseggiando 
un’aranciata amara. 

Marika  
la volpe frenetica 

preferisce l’aritmetica. 
 



Salvatore 
l’orsetto lavatore 

pensa al suo ciclomotore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Robertina 
la gattina 

si mette lo smalto 
sulla zampina. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nikolas, 
il coyote della pampas, 

ha sempre male di 
“panzas” 

Elisa 
la medusa 

guarda la maestra un 
po’ confusa. 



  

 
Giocando con le parole 
e le lettere dell’alfabeto 

ti puoi divertire 
in modo inconsueto. 

Trovare tante parole diverse, 
per cercare le rime “perse”, 
è stato un gran divertimento 
e si faceva in ogni momento. 
Da tutto questo un libro  

è nato. 
Tu l’hai potuto leggere. 

Sei fortunato! 
 


